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componenti e materiali;
- le imprese e gli enti che produ-

cono rifiuti non pericolosi e, pur in
presenza di rifiuti pericolosi, gli im-
prenditori agricoli con un volume
di affari annuo non superiore a
8.000 euro, compresi i soggetti che
conferiscono i propri rifiuti al servi-
zio pubblico di raccolta.

Per gli imballaggi l'adempimen-
to è previsto solo da parte del Co-
nai e delle imprese che hanno or-
ganizzato un sistema autonomo di
ripresa, recupero o riutilizzo dei ri-
fiuti di imballaggio.

La scheda semplificata può es-
sere usata solo dai produttori di ri-
fiuti che presentano il Mud carta-
ceo e che nel 2006 hanno prodotto
non più di tre tipi di rifiuti, non han-
no usato più di tre trasportatori e
tre destinatari. Pertanto, solamente
i soggetti che rispondono a tutte
queste condizioni possono compi-
lare i due fogli anziché tutti e cin-
que i moduli.

La dichiarazione Mud dovrà es-
sere accompagnata dall’attestazio-
ne originale di versamento, effet-
tuato con bollettino di c/c postale
sul conto n. 108126 intestato alla
Camera di commercio di Cuneo,
indicando, nella causale di versa-
mento, il codice fiscale del dichia-
rante e la dicitura “diritti di segre-
teria Mud”.

L’importo dei diritti di segreteria
è stabilito in 15 euro per le dichia-
razioni su modello cartaceo e 10
euro per le dichiarazioni su suppor-
to informatico.

La scadenza per la presentazio-
ne del modello Mud è il 30 aprile.
La comunicazione rifiuti, completa
in tutte le sue parti, deve essere
presentata alla Camera di commer-
cio competente per territorio (pro-
vincia in cui ha sede l’impianto), e
può avvenire con le seguenti mo-
dalità: tramite invio telematico, tra-
mite spedizione postale a mezzo
raccomandata senza avviso di rice-
vimento, anche utilizzando la casel-
la postale n. 104 intestata alla Ca-
mera di commercio di Cuneo, op-
pure mediante consegna, in busta
chiusa, agli sportelli camerali di
Cuneo, Alba, Saluzzo e Mondovì.

Rispetto all’anno precedente
non sono cambiati i diritti di segre-
teria, le modalità di presentazione
e la modulistica cartacea. Per la
compilazione e la presentazione su
supporto magnetico, invece, è sta-
to realizzato l’apposito software
Mud 2007. Il programma informati-
co è disponibile sui siti internet di
Unioncamere Piemonte
(www.pie.camcom.it) e di Ecocer-
ved (www.ecocerved.it) oppure
presso gli sportelli della Camera di
commercio. 

I soggetti tenuti alla presenta-
zione del Mud sono ora definiti
dall'art. 189 del D.lgs. 152/06. 

Si segnala che non rientrano tra
questi:

- coloro che nel corso del 2006
non hanno prodotto, trasportato o
smaltito rifiuti o non hanno effet-
tuato raccolta, trasporto e tratta-
mento di veicoili fuori uso e relativi

re del documento elettronico; servizi
on-line per tutte le PA attraverso l’u-
tilizzo delle CNS (carte nazionali dei
servizi); trasparenza dei bandi di ga-
ra e dei pubblici appalti (con pubbli-
cazione sui siti istituzionali).
Provvedimento in materia di stra-
nieri soggiornanti in Italia

Il Ministero dell’interno, con cir-
colari del 15 e 16 febbraio, ha reso
disponibile la modulistica e le istru-
zioni per l’esercizio del diritto al ri-
congiungimento familiare, e ha ri-
chiamato le norme più significative
introdotte dal D. Lgs n. 3/2007,
concernente la nuova disciplina
sull’immigrazione e sulla condizio-
ne dello straniero.
Nuove disposizioni per la denuncia
annuale delle uve docg, doc e igt

Il Ministero delle politiche agri-
cole ha emanato il decreto 28 di-
cembre 2006 (pubblicato sulla
Gazzetta ufficiale del 28 febbraio
2007), con il quale vengono detta-
te le nuove disposizioni per le de-
nunce annuali delle uve da presen-
tare alle Camere di commercio, e
vengono introdotti i modelli che
dovranno essere utilizzati a partire
dalle prossima vendemmia.
Convertito in legge il decreto
“milleproroghe”

La legge 17 del 26 febbraio
2007 (conversione del decreto leg-
ge 300/2006) prevede, tra le altre
cose, un’ulteriore proroga al 31 di-
cembre dell’anno in corso per l’av-
vio della nuova disciplina  della
legge n. 46/1990 sugli impiantisti e
del relativo albo degli installatori e
manutentori.

Tutte le novità qui riassunte sono
presenti sul sito www.cn.camcom.it. 

Informazioni più dettagliate
presso gli sportelli camerali.

Aggiornate le tabelle dei diritti di
segreteria

Il Ministero delle sviluppo econo-
mico ha istituito nuovi diritti di se-
greteria, in vigore dal 1° marzo. Le
principali novità riguardano l’istitu-
zione di diritti di segreteria per la
consultazione, tramite il sistema Te-
lemaco, del registro informatico dei
protesti, per l’estrazione di elenchi
merceologici di imprese con il siste-
ma Telemaco e per l’estrazione della
“scheda dati di lavoro” (nuovo servi-
zio del sistema Telemaco per la pun-
tuale visualizzazione e l’immediato
utilizzo dei dati presenti nel registro
imprese, in caso di presentazione di
una nuova pratica).
In arrivo nuove norme su concor-

renza e diritti dei consumatori
Il 16 febbraio 2007 è stato pre-

sentato alla Camera dei deputati il
disegno di legge “Misure per il citta-
dino consumatore e per agevolare
le attività produttive e commerciali”.
Questo secondo pacchetto di prov-
vedimenti, se andrà a regime con il
testo attuale, prevede, tra l’altro, la
soppressione dei ruoli degli agenti
di affari in mediazione, degli agenti
e rappresentanti di commercio e dei
mediatori marittimi e degli elenchi
degli spedizionieri. In loro sostitu-
zione basterà una denuncia di inizio
attività al registro imprese.
Direttiva sulla informatizzazione
della Pubblica Amministrazione

Il Ministero per le riforme e le in-
novazioni nella Pubblica Ammini-
strazione ha emanato una direttiva
che intende dare una forte accelera-
zione alla informatizzazione degli uf-
fici pubblici. Prevede infatti il com-
pleto stop a documenti aggiuntivi
(ossia l’obbligo della condivisione
degli archivi e delle banche dati tra
le varie PA), lo stop alla carta in favo-

inviato, in un’unica soluzione, utiliz-
zando un solo bollettino di paga-
mento di importo pari alla somma
dell’importo dei diritti di ogni sin-
golo Mud contenuto nella dichiara-
zione multipla.

Tutte le informazioni (normative,
modalità di presentazione, moduli-
stica) sul sito camerale alla pagina
www.cn.camcom.it/mud

Per informazioni:
ufficio sportello unico
tel.0171/318788-318704

In caso di dichiarazioni multiple
su supporto magnetico il soggetto
che presenta la dichiarazione per
conto dei dichiaranti dovrà effet-
tuare il versamento dei diritti di se-
greteria relativo all’insieme dei
Mud presentati, per ciascun plico

Nuove norme
per imprese
e consumatori

Novità per il MUD
Entro il 30 aprile la presentazione del modello unico di dichiarazione ambientale e
della comunicazione Ines-Ippc 
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Aeroporto: decollo incoraggiante
EDITORIALE

L’aeroporto di Cuneo Levaldigi riprende il volo. Si rimette in gioco e
guarda con ottimismo al futuro.
Questo in una situazione finanziaria risanata, grazie all’ultimo au-
mento di capitale e alla ulteriore concessione di fiducia da parte
delle istituzioni. 
È il programma della prossima estate a ridare ossigeno all’ottimi-
smo e a far accantonare le fosche previsioni del passato.
Continua ad avere successo, tanto per cominciare, il collegamento
della Blue Air per Bucarest e Bacau. Dal prossimo 27 marzo si avran-
no quattro voli in partenza e altrettanti in arrivo, il martedì, merco-
ledì, giovedì e sabato, con previsione di posti costantemente esau-
riti e un bacino di utenza che non fa riferimento soltanto alla provin-
cia di Cuneo, al torinese, alle altre province piemontesi, ma anche
alla Liguria e alla Costa Azzurra. A suscitare interesse sono i prezzi e
la celerità delle pratiche in un aeroporto che ignora le code e gli in-
tasamenti dei grandi scali.
In estate, inoltre, sarà raddoppiata la frequenza del volo Air Vallée
per Olbia, in Sardegna, avviato lo scorso anno in via sperimentale
con cadenza settimanale. A partire dal 15 giugno e sino al 15 set-
tembre, i trasferimenti avranno luogo il sabato e la domenica.
Una novità di rilievo sarà rappresentata, a partire da fine giugno e
sino al 20 agosto, dal collegamento bisettimanale con l’isola d’Elba,
assicurato la domenica e il lunedì dalla compagnia Elba Fly.
Ultima, importante iniziativa, l’utilizzo dell’aerostazione cuneese,
nel mese di agosto, per conto della società Alpitour, per viaggi set-
timanali, ogni giovedì, verso Ibiza e Creta. Finalmente il grande tour
operator italiano, con radici in provincia di Cuneo, ha deciso di ef-
fettuare partenze dal territorio provinciale. L’operazione, segnalata
su tutti i cataloghi, è adottata in via sperimentale, ma avrà un’ulte-
riore evoluzione se l’esito sarà, come tutto fa pensare, positivo.

Al di là del calendario di utilizzo
dell’aeroporto della Granda, resta
in piedi la questione della conti-
nuità territoriale, vale a dire del ri-
conoscimento delle condizioni
straordinariamente favorevoli con-
sentite, grazie a cospicui contribu-
ti statali, alle strutture a servizio di
aree marginali rispetto alla rete di
comunicazioni nazionali. In prati-
ca, per due anni, è concesso un
milione di euro da investire sul col-
legamento Cuneo-Roma, permet-
tendo alla compagnia che se ne
farà carico di praticare prezzi scon-
tati ai residenti. Una prima gara di
appalto, in proposito, non è anda-
ta in porto per questioni di carat-
tere burocratico. Adesso, dopo la riunione di una nuova conferenza
dei servizi il 9 marzo, le procedure saranno riavviate. Va segnalato, in
proposito, il forte impegno da parte di tutti gli enti soci dell’aeropor-
to e, nello specifico, della Regione Piemonte, nella speranza che la
tratta verso la capitale sia riattivata entro l’anno in corso.
Si manifesta, intanto, un grande interesse nei confronti dello scalo
cuneese da parte di alcune grandi ed internazionali compagnie low
cost, che hanno contribuito al decollo di aeroporti minori italiani,
caratterizzate dall’applicazione di tariffe molto contenute, possibili
anche grazie alla massima semplificazione delle operazioni di im-
barco, come potrebbe avvenire all’aeroporto di Levaldigi. A questo
proposito, la compagnia Belle Air ha intenzione di rendere operati-

vo a partire dal 15 luglio prossimo un volo Cuneo-
Tirana, già pubblicizzato in questi giorni sul sito del-
la compagnia.
Un’ultima annotazione riguarda l’attivazione, prevista
per fine ottobre, della torre di controllo. La decisione
in tal senso spetta all’Enav. Le attrezzature necessarie
sono perfettamente a punto, ma occorre che l’ente
destini a Levaldigi i controllori di volo. Questo rap-
presenterebbe un ulteriore, importantissimo tassello
per rendere appetibile lo scalo. Una struttura all’al-
tezza dei tempi, realizzata in decenni di grande im-
pegno progettuale e finanziario, supportata dalle co-
munità locali, guardata con speranza da un’area che
rischia, ancora oggi, l’isolamento. 
Il sogno, passato attraverso tanti momenti difficili,
sta, dunque, riprendendo slancio, grazie alla capar-
bietà, all’adesione convinta e all’impegno concreto
della nostra Camera di commercio e della gente cu-
neese.

Ferruccio Dardanello
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Nella settimana dal 13 al 20
aprile sarà realizzata un’indagine
telefonica che coinvolgerà circa

1500 imprese del settore vinico-
lo e agroalimentare o iscritte al-
l’anagrafe delle ditte operanti
con l’estero (SDOE).

Operatori  di  un’azienda di
servizi di Retecamere, su richie-
sta della Camera di commercio
di Cuneo, chiederanno conferma
di numero di telefono, indirizzo,
e-mail e fax; porranno inoltre al-
cune domande su internaziona-

lizzazione e scambio di innova-
zione tecnologica, con lo scopo
di aggiornare la banca dati che
viene attualmente utilizzata per
informare le aziende in modo
mirato e puntuale su argomenti
di loro interesse.

Il successo dell’iniziativa e il
conseguente miglioramento dei
servizi offerti dalla Camera di
commercio dipendono dalla col-

laborazione delle imprese.
Il progetto fa capo all’ufficio

relazioni con il pubblico - servizi
alle imprese. 

Per informazioni e chiarimenti
si può contattare il centralino
delle Camera di commercio, al
numero 0171/318711 oppure
l’e-mail urp@cn.camcom.it

Indagine
telefonica

FOTO ARCHIVIO AEROPORTO OLIMPICA
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ALBO VIGNETI 2006
PRESENTATO A BRA IL 23 MARZO

Con la vendemmia 2006 la pro-
duzione complessiva di vini doc e
docg della provincia di Cuneo ha
superato i 101 milioni di bottiglie.
La vendemmia è stata generalmen-
te di ottima qualità e di giusta
quantità. La sanità delle uve è risul-
tata ottima per i vitigni a matura-
zione precoce. Per i vitigni a matu-
razione tardiva, come i nebbioli, è
risultata impeccabile, fino al mo-
mento delle piogge; successiva-
mente la qualità è scesa legger-
mente, ma mai sotto il livello del
buono. I vini ottenuti sono sicura-
mente di grande livello e, pur pre-
sentando in alcuni casi gradazioni
alcoliche sostenute, conservano un
ottimo equilibrio, regalando straor-
dinarie sensazioni olfattive e gusta-
tive.

La superficie complessiva di vi-
gneti iscritti all’Albo è risultata
pressoché invariata rispetto all’an-
no 2005, come si può vedere nella
tabella riepilogativa dell’Albo vi-
gneti pubblicata a fianco.

Nel corso dell’anno 2006 sono
proseguite le procedure per l’at-
tuazione dei “piani dei controlli”,
relativi ai vini Barolo e Barbaresco.
La Camera di commercio, pur con-
dividendo le motivazioni alla base
dell’istituzione di tali piani, deve ri-
levare che, a due anni dall’attiva-
zione, l’attività  si è limitata alla
produzione di documentazione e
pareri che, seppur richiesti dalla
normativa vigente, nulla hanno so-
stanzialmente aggiunto all’attività
svolta dall’ente camerale. 

Per quando riguarda l’andamen-
to del mercato delle uve, la filiera
produttiva ha risposto bene alla ri-
chiesta camerale di una visione di
insieme del mercato, per ottenere
maggiore stabilità dei prezzi e una
buona impostazione di mercato. Le
medie dei prezzi delle uve sono sta-
te, pertanto, equilibrate, con l’ac-
cordo di tutte le componenti del
“mondo vino” di Langa e Roero.

Analogo discorso si sta impostan-
do per i prezzi dei vini sfusi, che ali-
mentano una parte significativa  di
mercato. Il fine è quello di mantene-
re un trend positivo, in termini con-
creti, senza grosse oscillazioni, per
garantire migliori prospettive di pe-
netrazione e di permanenza sui mer-
cati di tutto il mondo. 

Nel corso dell’anno 2006 l’atti-
vità delle 11 commissioni di degu-
stazione è proseguita con rinnova-

to impegno e con il medesimo spi-
rito che ha contraddistinto negli
anni precedenti questo delicato in-
carico, che pone la Camera di
commercio di Cuneo al primo po-
sto in Italia per quanto riguarda il
numero di campioni prelevati e de-
gustati.

I campioni analizzati, come evi-
denzia la tabella ripeilogativa, sono
costantemente in aumento rispetto
ai precedenti anni e il loro numero
supera abbondantemente la quota
di 6.000. 

Nonostante il leggero calo di
produzione verificatasi nel 2005, ri-
spetto alla vendemmia 2004, la
produzione degustata ha  sfiorato
comunque il milione di ettolitri. 

Per quanto riguarda la tipologia
dei singoli vini, anche se il quanti-
tativo complessivo degustato è
stato simile a quello dell’anno pre-
cedente, si sono verificati alcuni
scostamenti significativi: il Barbare-
sco ha segnato un incremento del
20%, dovuto al fatto si degustava il
frutto della vendemmia 2003, con
una produzione quantitativa e qua-
litativa superiore al 2002; al contra-
rio il Barolo ha registrato un pari
calo del 20%, perché veniva im-
messa in commercio l’annata 2002,
con produzione inferiore di circa
2.500.000 bottiglie rispetto al
2001.

Significativi sono stati gli au-
menti registrati per il vitigno Ar-
neis. Il Langhe Arneis doc è au-
mentato del 60%, passando da
9.000 ettolitri a 15.000 circa, men-
tre il Roero Arneis docg ha segnato
un incremento del 20%, rispetto al-
la produzione dell’anno 2004,
quando era ancora vino doc.

Nel corso del 2006, per la prima
volta, è stato degustato il Dolcetto
di Dogliani Superiore docg, il pri-
mo dei quattro grandi Dolcetti pro-
dotti in provincia di Cuneo che è
assorto alla docg, nella qualifica
superiore. Per il momento la pro-
duzione è limitata, ma è comunque
degno di nota il fatto che una parte
di Dolcetto di Dogliani possa fre-
giarsi della denominazione di origi-
ne controllata e garantita. 

A questa “new entry” l’ente ca-
merale porge il più caloroso augu-
rio, con la certezza che la straordi-
naria scelta verso la qualità, opera-
ta dai produttori del Doglianese,
sia foriera di grandi riconoscimenti
da parte dei consumatori. 

TABELLA RIEPILOGATIVA ALBO VIGNETI
VINI D.O.C./D.O.C.G. Unità Superficie Prod. Max. Prod. Max. Numero Prod. Prod Resa Q.li N. bottiglie

vitate ha. Q.li Hl. Ricevute Ottenuta Ottenuta Ettaro (7) prodotte
Rilasciate Q.li. Hl.

Alta Langa 21 18,1976 2.001,74 1.301,13 17 1.871 1.216 108,00 162.153

Asti 2.068 4.345,0708 434.507,08 325.880,31 1.996 334.477 250.857 75,50 33.447.600

Barbaresco 465 695,0192 55.601,54 38.921,08 498 48.355 31.431 74,00 4.190.767

Barbera d'Alba 2.610 1.871,0476 187.104,76 130.973,33 2.193 137.410 96.187 86,20 12.824.933

Barolo 979 1.786,3485 142.907,88 100.035,52 1.143 130.127 84.583 75,70 11.277.673

Cisterna D'Asti 7 3,2735 294,62 206,23 6 257 180 82,10 23.987

Colline Saluzzesi 13 8,0331 803,31 562,32 10 457 320 73,50 42.653

Colline Saluzzesi Pelaverga 6 5,0225 452,03 316,42 6 265 186 49,40 24.733

Colline Saluzzesi Quagliano 12 6,3720 573,48 401,44 9 358 251 63,80 33.413

Dolcetto d'Alba 2.211 1.715,8911 154.430,20 108.101,14 1.742 110.418 77.293 74,30 10.305.688

Dolcetto delle Langhe Monregalesi 71 48,3294 3.383,06 2.368,14 61 2.126 1.488 53,40 198.402

Dolcetto di Diano d'Alba 188 300,5459 24.043,67 16.830,57 159 13.204 9.243 61,90 1.232.365

Dolcetto di Dogliani 631 951,1313 76.090,50 53.263,35 526 44.786 31.350 54,40 4.180.050

Dolcetto di Dogliani superiore 50 60,0385 4.202,70 2.857,83 46 3.184 2.228 58,10 297.133

Langhe Arneis 150 69,9383 7.693,21 5.385,25 310 16.732 11.712 105,00 1.561.651

Langhe Bianco 105 56,5335 6.218,69 4.353,08 135 7.906 5.534 85,40 737.876

Langhe Chardonnay 464 294,1846 29.418,46 20.592,92 367 20.092 14.064 88,60 1.875.234

Langhe Dolcetto 266 110,6219 11.062,19 7.743,53 507 24.680 17.276 71,70 2.303.490

Langhe Favorita 418 135,2507 13.525,07 9.467,55 334 10.697 7.488 95,90 998.366

Langhe Freisa 202 70,8429 6.375,86 4.463,10 149 4.300 3.010 79,60 401.314

Langhe Nebbiolo 274 117,2186 10.549,67 7.384,77 632 22.998 16.098 72,10 2.146.460

Langhe Rosso 349 217,9839 21.798,39 15.258,87 382 17.483 12.238 71,60 1.631.711

Nebbiolo d'Alba 1.152 721,8874 64.969,87 45.478,91 777 44.504 31.153 80,80 4.153.679

Piemonte 3 1,9200 211,20 147,84 4 218 153 92,30 20.347

Piemonte Barbera 176 63,5713 6.992,84 4.894,99 340 15.311 10.718 87,60 1.429.032

Piemonte Bonarda 58 19,2946 2.122,41 1.485,68 49 1.590 1.113 104,20 148.365

Piemonte Brachetto 46 18,5931 1.673,38 1.171,37 42 1.117 781 61,20 104.133

Piemonte Chardonnay 7 3,5800 393,80 275,66 71 3.207 2.245 105,70 299.278

Piemonte Cortese 40 10,8236 1.244,71 871,30 29 1.029 720 109,60 96.020

Piemonte Grignolino 49 13,4324 1.276,08 829,45 43 1.051 683 82,30 91.067

Piemonte Moscato 53 21,7089 2.496,52 1.872,39 52 2.577 1.932 112,20 257.654

Piemonte Moscato Passito - - - - 22 330 165 50,30 22.015

Piemonte Pinot Grigio 2 0,2800 30,80 21,56 - - - - -

Piemonte Pinot Nero 4 1,6000 176,00 123,20 3 155 108 96,10 14.429

Pinerolese Barbera 1 0,6050 48,40 33,88 1 28 20 80,00 2.613

Pinerolese Bonarda 3 1,0300 82,40 57,68 1 43 30 54,50 4.000

Pinerolese Dolcetto 8 2,6860 214,88 150,42 1 43 30 58,20 4.000

Pinerolese Rosso 5 3,1863 286,77 200,74 1 36 25 23,80 3.333

Roero 286 193,3165 15.465,32 10.825,72 149 8.401 5.881 70,00 784.090

Roero Arneis 755 548,3410 54.834,10 38.383,87 591 41.048 28.734 97,70 3.831.160

Verduno Pelaverga 30 16,3271 1.469,44 1.028,61 30 1.398 978 88,30 130.456

Totali 14.238 14.529,0786 1.347.027,01 964.521,14 13.434 1.074.265 759.700 77,88 101.293.326

2002 11.446 13.328 1.238.842 888.810 10.366 756.404 538.735 65,83 71.831.333

2003 11.753 13.673 1.269.971 910.615 10.891 918.590 651.965 68,67 86.928.652

2004 11.903 14.181 1.315.062 941.774 11.413 1.055.690 753.706 81,71 100.494.132

2005 13.990 14.467 1.341.304 960.671 13.025 1.017.250 719.338 75,40 95.911.859

2006 14.238 14.529 1.347.027 964.521 13.434 1.074.265 759.700 77,88 101.293.326

VARIAZIONI

2002 5.381 825.623 173 9.805 11 322 17 543 5.582 836.293 

2003 5.412 844.013 179 9.680 16 432 11 273 5.618 854.398 

2004 5.510 847.246 159 11.403 13 442 5 208 5.687 859.299 

2005 6.000 964.623 189 13.479 12 889 5 94 6.206 979.085 

2006 6.159 959.614 206 12.801 20 639 3 29 6.388 973.083 

VARIAZIONI

VINO
Idonei

N. Hl. N. Hl. N. Hl.

Analisi chimiche
sfavorevoli Totali

N. Hl.

Non idonei

N. Hl.

Rivedibili

Alta Langa 6 316 6 316 

Asti 415 424.066 1 29 416 424.095 

Moscato d'Asti 343 40.977 5 321 348 41.298 

Barbaresco 388 32.459 14 390 2 70 404 32.919 

Barolo 582 65.167 32 2.558 3 56 617 67.781 

Barbera d'Alba 831 86.799 21 1.475 5 295 857 88.569 

Cisterna d'Asti 1 9 1 9 

Colline Saluzzesi 13 217 13 217 

Collline Saluzzesi Pelaverga 7 174 7 174 

Colline Saluzzesi Quagliano 6 131 6 131 

Colline Saluzzesi Quagl. Spum 1 77 1 77 

Dolcetto d'Alba 648 78.310 17 1.849 2 55 1 4 668 80.218 

Dolcetto di Diano d'Alba 90 8.630 90 8.630 

Dolcetto di Dogliani 171 32.614 11 2.082 2 35 184 34.731 

Dolcetto di Dogliani Superiore 20 1.128 1 25 21 1.153 

Dolcetto Langhe Monregalesi 17 1.492 17 1.492 

Langhe Arneis 252 14.499 12 427 264 14.926 

Langhe Bianco 82 4.884 1 12 83 4.896 

Langhe Chardonnay 194 10.075 6 207 200 10.282 

Langhe Dolcetto 233 21.603 7 717 240 22.320 

Langhe Favorita 140 7.735 8 102 1 2 149 7.839 

Langhe Freisa 55 1.946 1 10 56 1.956 

Langhe Nebbiolo 418 22.497 17 481 435 22.978 

Langhe Rosso 194 10.087 6 132 200 10.219 

Nebbiolo d'Alba 269 19.094 14 414 2 53 285 19.561 

Piemonte Barbera 148 18.009 7 392 2 35 157 18.436 

Piemonte Bonarda 39 1.269 39 1.269 

Piemonte Brachetto 9 258 9 258 

Piemonte Brachetto Spumante 4 557 4 557 

Piemonte Chardonnay 28 4.206 28 4.206 

Piemonte Chardonnay Spumante 1 234 1 234 

Piemonte Cortese 27 10.208 27 10.208 

Piemonte Grignolino 39 2.694 39 2.694 

Piemonte Moscato 23 3.258 2 315 25 3.573 

Piemonte Moscato Passito 14 579 14 579 

Piemonte Spumante 1 189 1 39 2 228 

Pinerolese Dolcetto 1 23 1 23 

Pinerolese Barbera 1 10 1 10 

Roero 73 3.198 5 129 1 38 1 15 80 3.380 

Roero Arneis 363 29.040 18 705 381 29.745 

Verduno Pelaverga 12 896 12 896 

Totale 6.159 959.614 206 12.801 20 639 3 29 6.388 973.083 

TABELLA RIEPILOGATIVA COMMISSIONI DI DEGUSTAZIONE - ANNO 2006TABELLA RIEPILOGATIVA COMMISSIONI DI DEGUSTAZIONE - ANNO2006



dite dei vini pie-
montesi, che testi-
monia l’apprezza-
mento del pubbli-
co verso i prodotti
di una terra che
non ha mai cessa-
to in Italia e nel
mondo di essere
un punto di rife-
rimento delle
e c c e l l e n z e
enologiche. Al
di là dei dati
numerici e
statistici, i l
motivo di or-
goglio per la
Camera di
commercio
di Cuneo
sta nella
consape-
volezza di
avere da-

produttive agricole. 
Degna di assoluta considerazio-

ne è la dinamica imprenditoriale
collegata alle forma giuridica delle
imprese. Le ditte individuali si con-
traggono decisamente verso forme
giuridiche più strutturate. 

Le società personali si sono
mantenute stabili (-71 unità) in una
realtà in cui esse rappresentano il
triplo delle società di capitali, men-
tre nei dati medi, a livello italiano,
queste rappresentano solo i 3/5 di
tutte le società. 

Questa peculiarità locale rende
evidente il fatto che, nella nostra
provincia più che altrove, si fa an-
cora molto affidamento sull’impre-
sa familiare o di poche persone,
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P r o t a g o n i s t i  
i v ini  “Langhe
bianco” nella nona
pubblicazione della
collana Atlante delle
etichette, presentata
il 23 marzo a Bra, in
contemporanea con
l’Albo vigneti 2006.
Coerente con i principi
ispiratori, l’Atlante ha
offerto, in questi anni, a
tutti i produttori, grandi
e piccoli, una qualificata
“vetrina” che espone al
pubblico dei lettori, degli
operatori economici e dei
consumatori, con veste uf-
ficiale e con la garanzia
fornita dall’ente pubblico
che tutti rappresenta, uno
strumento affidabile per
orientarsi sul mercato. Oggi
assistiamo ad una timida ma
trasparente ripresa delle ven-

numerico imprenditoriale. 
Le dinamiche settoriali eviden-

ziano che, rispetto all’anno prece-
dente, tutti i settori presentano un
saldo positivo, anche se lieve, ad
eccezione del settore agricolo. 

In provincia crescono numerica-
mente le industrie e le aziende arti-
giane; tiene bene il settore del
commercio e crescono gli esercizi
di somministrazione, come d’al-
tronde tutti i settori del terziario. La
riduzione del settore agricolo (-750
unità per un tasso di -2,86%) ha in-
ciso negativamente sul dato com-
plessivo provinciale. Le ragioni di
questa progressiva contrazione del
settore non possono essere consi-
derate del tutto negative. Infatti
chiudono le attività marginali, che
non riescono a produrre sufficiente
reddito per gli addetti, e le impre-
se soggette all’invecchiamento dei
titolari.

Ma nel contempo si deve regi-
strare un positivo rientro di forze
giovani e motivate e, inoltre, un
deciso processo di accorpamen-
to delle unità produttive e di tra-
sformazione delle stesse attività

Primi bilanci sull’andamento
2006 dell’anagrafe delle imprese.
La valutazione sul tasso di crescita
numerica (+1,21%) del sistema im-
prenditoriale italiano è general-
mente positiva. Gli imprenditori
manifestano buona vitalità e cre-
scente fiducia nell’assumersi la sfi-
da ed il rischio del mercato. 

Anche il Piemonte è cresciuto,
nel corso del 2006, con una per-
centuale simile al resto d’Italia. 

Il dato riferito alla provincia di
Cuneo, con il suo tasso di impren-
ditorialità tra i più alti d’Italia (1 im-
presa per ogni 7 abitanti di età
compresa tra i 18 anni e i 65), è
leggermente negativo (-396 unità,
pari al –0,53%) e si è attestato su
un numero di 75.249 imprese con
sedi in provincia. Se a questo dato
si sommano le 11.215 unità locali,
la nostra provincia può contare su
86.464 unità imprenditoriali opera-
tive sul territorio. 

Pare importante aggiungere al-
cuni elementi, che potrebbero es-
sere oggetto di maggiori riflessio-
ni, per capire con chiarezza la posi-
tività o meno dell’andamento

conosciute e fidate. 
Le società di capitali crescono in

provincia (+262 unità con un tasso
di +5,08%) ad una media maggiore
rispetto ai dati nazionali, prose-
guendo il costante aumento degli
ultimi anni. 

La vitalità del sistema imprendi-
toriale cuneese è la migliore garan-
zia di presente stabilità e di futura
capacità di cogliere positivamente
le sfide di un mercato non più limi-
tato e rallentato dalle barriere fisi-
che, ma con orizzonti europei e
mondiali. Così cresce e si trasforma
l’imprenditoria locale: nei momenti
in cui altre regioni cedono posizio-
ni, la nostra si attesta su posizioni
consolidate.

Valutare la
spesa prevista per un intervento
edile o impiantistico, consultando i
dati riportati su base cartacea, uti-

lizzando il Cd predisposto
espressamente o, ancora, col-
legandosi al sito internet del-
la Camera di commercio. 

Tutto questo è possibile
grazie alla realizzazione del
nuovo Prezzario curato
dall’ufficio studi camerale,
approdato ad una formu-
lazione innovativa che ne
consente la fruizione at-

traverso le strumentazioni
informatiche e, grazie ad una arti-
colazione ampliata, offre riferimenti
dettagliati, precisi e incontestabili.

La presentazione dell’edizione
2007 del documento è avvenuta

lunedì 26 febbraio, nel salone d’o-
nore della Camera di commercio,
di fronte ai componenti dei comita-
ti tecnici che hanno contribuito alla
raccolta dati e agli amministratori
camerali.

Il volume è in vendita a 12 euro,
oppure è liberamente consultabile
in internet all’indirizzo:
www.cn@camcom.it/prezzario.

La grande novità di questa edi-
zione è la possibilità di realizzare
computi personalizzati grazie al
programma apposito messo a di-
sposizione dall’ente camerale. È
sufficiente registrare i propri dati,

in modo gratuito, per accedere al
programma che consente di co-
struire i propri preventivi per lavori
nel campo dell’edilizia e dell’im-
piantistica.

In provincia di Cuneo il compar-
to presenta sviluppi interessanti,
forte di una grande tradizione. Le
sole imprese attive nel campo del-
le costruzioni sono 10.000 circa, la
maggioranza delle quali a carattere
artigianale.

Per informazioni:
ufficio studi 
tel. 0171/318743-824
e-mail: studi@cn.camcom.it

Dal prossimo 7 maggio la Sala
contrattazioni sarà trasferita dall’at-
tuale sede in via Roma a Cuneo all’a-
rea del Miac, in frazione Ronchi, in
un sito dotato di tutti i servizi (bar, ri-
storante, parcheggi) e facilmente ac-
cessibile da tutte le direzioni. 

L’esigenza del trasferimento deri-
va dal fatto che il Mercato ingrosso
alimentare di Cuneo, primo mercato
italiano per volume di prodotto
commercializzato e per afflusso di
operatori, rappresenta oggi il natu-
rale punto d’incontro del mondo
zootecnico del Cuneese e delle pro-
vince limitrofe.

La società consortile che gestisce
il Miac ha manifestato la disponibi-
lità di mettere a disposizione del-
l’ente camerale alcuni suoi locali, sia
per svolgere le riunioni delle varie
commissioni prezzi, sia per il servizio
di Borsa merci. Il trasferimento com-
porterà anche lo spostamento del
giorno di apertura delle negoziazio-
ni di Borsa e delle riunioni delle
commissioni prezzi camerali dal mar-
tedì al lunedì mattina, in concomi-
tanza con lo svolgimento del merca-
to all’ingrosso settimanale del be-
stiame vivo da macello. 

Nella nuova sede l’ente camerale
metterà a disposizione degli opera-
tori economici risorse informatiche
avanzate, che consentiranno ai fre-
quentatori della sala di visionare in

tempo reale, su appositi maxi scher-
mi, i prezzi rilevati dalle varie com-
missioni di borsa. Gli operatori po-
tranno inoltre avvicinarsi alle contrat-
tazioni telematiche promosse a
livello nazionale da Unioncamere e
dal Ministero dell’Agricoltura. In par-
ticolare è prevista l’installazione
presso il Miac di una postazione del-
la Borsa merci telematica italiana, or-
ganismo creato dal sistema camera-
le con il coordinamento dell’Union-
camere nazionale, che potrà essere
utilizzata dalle aziende e dalle asso-
ciazioni del settore sia per farsi co-
noscere a livello nazionale, sia per
reperire informazioni aggiornate e
dettagliate sull’andamento dei mer-
cati e sulle previsioni dei prezzi. 

Il prossimo trasferimento si inseri-
sce così in un più ampio progetto
che la Camera di commercio inten-
de realizzare a sostegno della com-
mercializzazione dei prodotti agroa-
limentari, della regolamentazione
dei mercati e della trasparenza dei
prezzi. 

In considerazione del trasferi-
mento la Giunta camerale ha previ-
sto, per tutto il 2007, la gratuità de-
gli ingressi alla Sala contrattazioni.

Per informazioni:
ufficio statistica e prezzi 
tel. 0171/318.740-772-742
statistica@cn.camcom.it

Anagrafe delle imprese 2006: 
il bilancio cuneese

to un contributo importante alla
promozione unitaria del prodotto
dell’uomo e del suo territorio. An-
cora una volta è giusto sottolineare
come sia decisivo unire la qualità e
il nome dei vini alle colline su cui
questi nascono, per far sì che la co-
municazione crei tra le due risorse
un rapporto inscindibile. “Langhe”
è un toponimo magico, che sa re-
galare ai suoi gioielli, siano essi de-
clinati in rosso o in bianco, il fregio
di una denominazione di origine
controllata (doc) che tutto il mondo
riconosce immediatamente per i
suoi connotati specifici di alto pre-
stigio e rinomata fama. 

Con l’edizione dedicata al Lan-

ghe bianco, la collana Atlante delle
etichette, iniziata nel 1999, si è ar-
ricchita di un altro prezioso tassel-
lo, dopo le edizioni dedicate ai vini
Barbaresco, Barolo, Barbera d’Al-
ba, Roero, Roero Arneis, Nebbiolo
d’Alba, Dolcetti e Langhe tipologia
rosso.

Le pubblicazioni sono in 
distribuzione gratuita presso
gli uffici camerali. 

Per informazioni:
Segreteria affari generali
tel. 0171/318807

promuovere un’eccellenza artigia-
na transfrontaliera, in un contesto
di allargamento dell’Europa e di
mondializzazione.

Le varie azioni attuate nell’ambi-
to del progetto sono state inserite
nel sito internet www.aretra.eu,
dedicato alle imprese artigiane
francesi e italiane interessate alle
questioni di sviluppo transfrontalie-
ro. Il sito mette a disposizione on li-
ne tutte le pubblicazioni realizzate
(la collana Guide ART comprende
sei titoli), che possono anche esse-
re richieste gratuitamente all’ufficio
studi della Camera di commercio
di Cuneo.  

Alla conferenza stampa del 1°
marzo sono intervenuti i rappre-
sentanti dei tre partner del proget-
to e degli enti finanziatori, oltre a
docenti universitari francesi e italia-
ni e alle associazioni di categoria
artigiane delle tre province. Tutti si
sono dichiarati concordi nell’espri-
mere piena soddisfazione per i ri-
sultati raggiunti. Uno sguardo alla
nuova programmazione comunita-
ria 2007/2013 è stato lanciato dal-
l’intervento dell’esperto della Re-
gione Liguria, che ha delineato
possibili percorsi per proseguire le
attività a beneficio delle imprese
artigiane transfrontaliere.

Il progetto ART - Artigianato in
rete transfrontaliera, di durata
biennale, finanziato grazie al pro-
gramma d’iniziativa comunitaria In-
terreg IIIA Alcotra e al concorso di
Regione Piemonte, Regione Ligu-
ria, Région Provence-Alpes-Côte
d’Azur e Conseil Général des Alpes
Maritimes, ha celebrato la chiusura
delle proprie attività con una con-
ferenza stampa.

Organizzata dalla Chambre de
Métiers et de l’Artisanat des Alpes
Maritimes, dalla Camera di com-
mercio di Cuneo e dalla Camera di
commercio di Imperia sul tema «Bi-
lancio e prospettive della coopera-
zione transfrontaliera», si è svolta il
1° marzo a Nizza, presso il Centre
Universitaire Méditerranéen.

Obiettivo del progetto è stato
di promuovere l’artigianato del ter-
ritorio transfrontaliero, di fornire
informazioni utili agli artigiani fran-
cesi e italiani intenzionati a svilup-
pare la propria attività sul mercato
limitrofo e di rafforzare le relazioni
tra le varie componenti del settore
artigiano da entrambe le parti della
frontiera, coinvolgendo in partico-
lare le associazioni di categoria ar-
tigiane. La finalità è infatti quella di
agevolare gli scambi e gli incontri
tra artigiani francesi e italiani per

A MAGGIO IL RAPPORTO
SULL’ECONOMIA

Si svolgerà il 10 maggio l'atteso appuntamento con la giornata dell’e-
conomia, celebrata nelle 103 Camere di commercio italiane per mettere
a disposizione degli amministratori pubblici, dei professionisti, degli im-
prenditori e dei rappresentanti delle associazioni imprenditoriali i dati sta-
tistici raccolti ed elaborati dal sistema camerale.

Come ogni anno la mole di informazioni si arricchisce di nuovi indica-
tori, aggiornando il panorama informativo preso ad esame, per cogliere
le linee tendenziali e aiutare a comprendere le dinamiche economiche lo-
cali.

Il Rapporto 2007 si avvale della preziosa collaborazione del professor
Tardivo (coordinatore per la sede di Cuneo della facoltà di Economia del-
l'Università degli studi di Torino), della sua analisi e del suo commento ai
dati provinciali.

Per informazioni:
ufficio studi 
tel. 0171/318743-824
e-mail: studi@cn.camcom.it

La Sala
contrattazioni si
sposta ai Ronchi

Nuovo prezzario per 
opere edili e impiantistiche

Conferenza di chiusura a Nizza per il progetto ART

Gli artigiani
in rete
transfrontaliera

Le etichette del
Langhe bianco
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Gli alpini fanno parte del vissuto
delle genti cuneesi. Non c’è casa che
non abbia, tra i cimeli, il cappello
piumato, mentre intere generazioni
di valligiani ricordano con orgoglio il
servizio militare nel Corpo, spesso
unica esperienza consumata lontano
dal consueto ambiente di vita. 

Questa una delle credenziali che
la Granda ha messo in campo a sup-
porto della sua candidatura per ac-
cogliere l’80esima adunata. Altre
hanno giocato un ruolo ancor più
importante, a cominciare dallo scot-
to altissimo pagato dalla quarta Divi-
sione Alpina Cuneense mandata sul
fronte russo nell’estate del 1942 e
sterminata all’inizio del 1943, nel
corso della drammatica ritirata che
causò oltre 13.000 tra morti e di-
spersi e un altissimo numero di feriti
e vittime del freddo. Di questi, 5.800
erano partiti dalla terra cuneese e
appartenevano al 1° Reggimento al-
pini, con i battaglioni Ceva, Pieve di
Teco, Mondovì; al 2° Reggimento,
con i battaglioni Borgo San Dalmaz-
zo, Dronero e Saluzzo; al 4° Reggi-
mento artiglieria alpina e al 4° Batta-
glione Genio.

Un tributo pesante, pagato da
una provincia che ha sempre dato
molto e chiesto poco, che ha un alto
senso dello Stato e un atteggiamen-
to di rispetto delle istituzioni che ne
fanno modello da imitare.

Cuneo, da sempre area di confi-
ne, un po’ emarginata e lontana dai
centri del potere, è stata anche, per
decenni, terra di caserme, ospitan-
do quasi 10.000 militari all’anno nei
reparti di stanza nella zona. Quante
centinaia di migliaia di giovani sono
stati alpini a Cuneo! I grandi com-
plessi edilizi, ora in parte inutilizzati o
recuperati per altre destinazioni, ri-
cordano tempi gloriosi, in cui la Ce-
sare Battisti, la Cantore e la Vian nel
capoluogo, la Mario Fiore di Borgo,
la Cerutti di Boves, la Perotti di Fos-
sano e la Galliano di Mondovì han
visto passare migliaia e migliaia di

Le ultime speranze erano colle-
gate alla perturbazione di fine feb-
braio, ma sono andate deluse,
com’è ormai, purtroppo, consuetu-
dine. Di conseguenza la stagione
sciistica 2006-2007 si sta spegnendo
definitivamente dopo un’agonia
protrattasi per mesi. Parecchie sta-
zioni di sport bianco hanno chiuso
prematuramente i battenti; altre so-
no andate avanti a fatica, tanto così
per dare un contentino ad abbonati
e sportivi arrivati di lontano. La mag-
gioranza dei potenziali clienti, chia-
mata a confrontarsi quotidianamen-
te con un ambiente caratterizzato da
alberi in fioritura e temperature miti,
ha dimenticato, sin da febbraio, sci,
snow board e racchette.

Il danno è pesantissimo, visto che
le aree montane sono state private
di una delle due grandi risorse an-
nuali: quella legata allo sport bian-
co, prevalente in rapporto a quella
incentrata sulle vacanze estive.

I dati, ancora provvisori, raccolti
dalla Camera di commercio sono
chiari e parlano dell’80-90% di incas-
si in meno per Limone Piemonte,
con perdite quantificate in quattro
milioni di euro, senza contare quelle
dell’indotto. Anche per il Mondolé
ski il taglio supera i quattro milioni,
per Frabosa Soprana circa 600.000
euro cui vanno aggiunti gli introiti

collaterali; a Lurisia è venuto meno
l’80 per cento degli incassi; la stessa
percentuale, in negativo, è denun-
ciata da Argentera ed Entracque,
mentre l’alta valle Varaita, Crissolo e
la valle Maira sono andati ancora ol-
tre. Si stanno ora raccogliendo i dati,
a questo punto purtroppo definitivi,
per fare il punto della situazione.

“Ce n’è abbastanza - ha sostenu-
to il presidente camerale Dardanello
nell’incontro sull’argomento svoltosi
lo scorso 15 gennaio con il coinvol-
gimento dei responsabili delle so-
cietà che gestiscono gli impianti di
risalita nella Granda - per chiedere,
con motivazioni incontestabili, l’ot-
tenimento della dichiarazione di ca-
lamità naturale”.

Questo l’obiettivo cui si sta lavo-
rando, unitamente ad altri relativi al-
l’approvazione di una legge nazio-
nale specifica, alla dichiarata dispo-
nibilità da parte della Provincia a
destinare a favore degli operatori
del circo bianco le cifre consistenti
risparmiate a seguito del mancato
sgombero neve e alla richiesta avan-
zata da Confcommercio perché, al-
meno quest’anno, nel conteggio
delle imposte da pagare, si accanto-
nino gli studi di settore, basati su un
reddito presuntivo che non c’è stato.

Dal canto suo, Unioncamere Pie-
monte, accogliendo le istanze dei

presidenti degli enti camerali pie-
montesi, ha diffuso un documento in
cui “esprime preoccupazione per la
prolungata assenza di precipitazio-
ni” e dichiara di “allinearsi alla ri-
chiesta espressa dal Consiglio regio-
nale di un tempestivo intervento del
Governo ai fini di valutare le conse-
guenze economiche della situazio-
ne”. Si sottolinea anche la necessità
dell’impegno a non disperdere il po-
sitivo effetto post olimpico e ad indi-
viduare le strategie giuste per af-
frontare situazioni che, nel tempo,
potrebbero diventare strutturali.

Un dato numerico fa riflettere: in
Piemonte sono operativi 1514 eser-
cizi alberghieri con 72.809 posti let-
to e sono registrate ben 169 società
di gestione di impianti sportivi, mol-
te delle quali collegate agli impianti
di risalita.

Nella sola provincia di Cuneo lo
sci attiva un giro di affari stagionale
valutato sui 200 milioni di euro. Si
tratta di risorsa preziosa per le aree
montane, priva di alternative altret-
tanto valide, frutto di una situazione
ambientale interessante e di decen-
ni di lavoro e investimenti. Non si
può lasciare che un simile patrimo-
nio si dissolva, senza muovere un di-
to, senza progettare alcun interven-
to, rassegnati ad un destino ritenuto
ineluttabile.

giovani e meno giovani provenienti
da tutta Italia. Un legame forte, che
va sottolineato e valorizzato.

Sono passati più di 30 anni da
quando, il 2 maggio del 1971, la città

ci sono le ex caserme, gli spazi
per i previsti 1000–1500 camper,
le tre tradotte ferme nella stazio-
ne di Cuneo Gesso per altre 1500
persone. 

Complessivamente, calcoliamo
di dover pensare alla sistemazio-
ne del 50 per cento dei parteci-
panti. Gli altri faranno ricorso al
“fai da te”, fruendo dell’ospitalità
di amici e degli alloggi messi a di-
sposizione dai Cuneesi (qualcuno
ha anche cercato di speculare).
Coloro che si sono rivolti all’orga-
nizzazione hanno già ottenuto
l’assegnazione ad una determina-
ta area. Fruiranno di apposito
pass e di un presidio di alpini.
Elevatissimo il numero dei volon-
tari addetti ai vari servizi, compre-
si gli studenti dell’Istituto Grandis
ad indirizzo turistico–alberghiero.
I privati, intanto, continuano a

mettere a disposizione giardini,
cortili e spazi diversi. Ampi par-
cheggi saranno ricavati intorno al-
la città, con servizio di bus navet-
ta per il centro. È previsto un po-
tenziamento del servizio ferro-
viario sulla Cuneo-Limone, sulla
Cuneo-Mondovì e sulla Cuneo-
Saluzzo. Lo stadio Paschiero sarà
sede di un centro di assistenza sa-
nitaria che si avvarrà anche della
presenza di un elicottero”.

Numerosissime le delegazioni
straniere, in rappresentanza degli
alpini che lavorano all’estero. Ar-
riveranno da Canada, Galapagos,
Australia, Belgio, Francia, Svizze-
ra, Inghilterra, Cile, Svezia, Nor-
vegia, Finlandia e Sud Africa.

Opportunità unica 
per il territorio Cuneese

Altro che Olimpiadi, Universia-
di e via dicendo! L’ottantesima
adunata nazionale degli alpini
rappresenta,  per la Granda,
un’opportunità straordinar ia.
Questo in base a due diversi ra-
gionamenti: quello legato all’eco-
nomia turistica della zona, uscita
malconcia da una stagione inver-
nale che non ha rispettato i con-
sueti parametri, e l’altro, altret-
tanto importante, basato sulla po-
l i t ica di  incoming, c ioè sul la
promozione della terra cuneese e
sul lavoro teso ad incrementare le
sue capacità di attrazione.

L’arrivo di centinaia di migliaia
di persone, legate dall’amore per
le “penne nere”, costituisce una
eccezionale occasione di marke-
ting, una chance strepitosa per far
conoscere il territorio, mostrarlo
nei suoi aspetti più gradevoli,
esaltandone le caratteristiche
paesaggistiche e la buona qualità
ricettiva e svelandone le mille at-
trattive enogastronomiche.

Al termine dell’adunata, il cui
evolvere non si l imiterà ad un
paio di giorni soltanto, ma, per
molti, si protrarrà per l’intera set-
timana, ognuno tornerà a casa
portandosi appresso la gioia della
rimpatriata, ma anche le immagini
di una città e di una provincia che
forse non conosceva o che era
collocata confusamente ai margi-
ni del suo orizzonte, nota per il
grande valore dimostrato nel cor-
so di eventi bellici tragici più che
per la straordinaria capacità di
confrontarsi con la realtà d’oggi,
mostrando risorse validissime,
abilità imprenditoriali di prim’or-
dine e seria e discreta attitudine
ad accogliere l’ospite.
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Cuneo si prepara alla grande
adunata degli alpini, che si svol-
gerà dall’11 al 13 maggio. E lo fa
alla sua maniera, senza perdere la
testa, senza sbilanciarsi, ma lavo-
rando sodo, organizzando ogni
dettaglio, studiando le possibili va-
rianti, guardando con sereno otti-
mismo ad un evento che porterà in
provincia, e nel capoluogo in parti-
colare, più di 300.000 penne nere
e simpatizzanti. Un’invasione alle-
gra e spensierata, che coinvolge la
città per la seconda volta dal 1971
ad oggi, che conferma i suoi lega-
mi con un corpo dalle radici
profonde nelle nostre vallate, che è
sempre stato il più amato a livello
locale e che porta con sé tanti ri-
cordi, purtroppo non sempre lieti,
tante esperienze, tanti momenti di
vita contrassegnati dallo storico
cappello piumato.

In tale ottica, l’incontro di metà
maggio è stato voluto, perseguito
con tenacia, disputato ad altri che
avevano posto la loro candidatura,
vagheggiato e collocato al primo
posto tra gli auspici per cui lottare.

In moto una eccezionale
macchina organizzativa

Albese il presidente del comi-
tato esecutivo, Romano Marengo,
cuneese il vice, Aldo Meinero, e
via via tutti gli altri, ciascuno per
un settore diverso.

“Mi sono occupato dei concer-
ti corali – spiega Marco Grosso -
che avranno termine a metà aprile
e che si sono svolti nei diversi
centri della provincia. Nei giorni
dell’adunata arriveranno numero-
si gruppi e saranno presenti an-
che 25 fanfare che si esibiranno in
città e sfileranno nella giornata
del 13. Un altro filone è rappre-
sentato dalle mostre che affronte-
ranno le tematiche alpine in chia-
ve pittorica, fotografica o docu-
mentaria. Una, in part icolare,
riguarderà la storia del tricolore e
la storia dell’emblema della Re-
pubblica. Per gli appassionati di
filatelia sono previste due posta-
zioni in piazza Galimberti per due
diversi annulli postali, uno il saba-
to e l’altro la domenica, e la ven-
dita di cofanetti di cartoline re-
centi o riproduzioni storiche”.

Suggestive le due grandi marce
di avvicinamento: una da Pinerolo,
il venerdì, e una seconda da Montà
d’Alba fino al cuore di Cuneo.

“Abbiamo concesso ampio
spazio al ruolo della Divisione Cu-
neense – dice ancora Grosso – e
intendiamo dare grande visibilità
ai reduci tornati dai vari fronti, de-

stinati ad essere sempre in prima
fila. Di loro e degli alpini in gene-
rale si parla in un opuscolo distri-
buito alle scuole, invitate a parte-
cipare ad un concorso specifico”.

Logistica dai grandi numeri
Molto impegnativo anche il la-

voro legato alla logistica, coordi-
nato dal geometra Nazzareno
Giolitti. Come state sistemando
tanta gente in provincia? “I posti
in albergo, agriturismi e bed &
breakfast sono esauriti da tempo
– è la risposta -. Si è già oltre i
confini della Granda, nell’astigia-
no, in Liguria e persino sulla Co-
sta Azzurra. Importante il ruolo at-
tribuito agli alloggiamenti collet-
tivi, in tende e locali chiusi, con
brande e sacchi a pelo. Sono sta-
te individuate 20 aree in grado di
ospitare 20.000 persone circa, poi

11, 12 e 13 maggio: 80a adunata nazionale

Cuneo: in attesa degli alpini

ha ospitato le penne nere, in occasio-
ne del loro 44esimo, straordinario in-
contro nazionale. Adesso si ripete il
ritorno di tanti uomini legati da vinco-
li non formali ad un Corpo glorioso.

Le genti della Granda attendono
con entusiasmo l’appuntamento,
perché gli alpini sono espressione
dello spirito di sacrificio e dedizione
alla Patria esternato da sempre, per-
ché il loro legame con la montagna
li unisce a filo doppio ad un territorio
segnato dallo sky line delle Maritti-
me e delle Cozie e perché vogliono
che la memoria di tante giovani vitti-
me innocenti di guerre che non de-
vono mai più ripetersi resti viva nel
cuore di tutti. 

Non si sottovaluta, infine, il ruolo
che l’adunata avrà sul piano econo-
mico e di marketing, nel quadro di
una politica turistica in cui si ripon-
gono tante speranze, nella consape-
volezza che le risorse paesaggisti-
che, enogastronomiche e ricettive
non mancano, che la professionalità
degli operatori del settore è elevata
e che veicolare, attraverso un even-
to tanto partecipato, l’immagine di
una provincia discreta, accogliente e
tranquilla, tra le Alpi ed il mare, è il
modo migliore per dare fiato al
comparto.

Benvenute “penne nere”!

Camera di commercio capofila a supporto del mondo dello sport bianco

La neve: assente
ingiustificata dell’inverno
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Dal 1998 la Camera di commer-
cio di Cuneo aderisce al progetto
nazionale, realizzato con la collabo-
razione dell’Isnart (Istituto naziona-
le ricerche turistiche) di Roma, per
l’istituzione di un Marchio di qua-
lità per le strutture turistiche, con
l’obiettivo di incentivare l’offerta di
un servizio qualificato di ospitalità
e ricettività.

Il Marchio di qualità nasce dal-
l’esigenza di rafforzare non solo la
qualità delle strutture turistiche
provinciali già conosciute e apprez-
zate dalla clientela, ma anche la
qualità del servizio e l’attenzione
con cui si guarda all’ospite. Vengo-
no presi in considerazione tutti i

fattori che caratterizzano l’offerta
di una struttura ricettiva, sulla base
di parametri adeguati alla specifica
tipologia, attraverso decaloghi e
disciplinari particolarizzati.

Il progetto continua a suscitare
un notevole interesse da parte de-
gli operatori del settore turismo e
la Camera di commercio ha am-
pliato negli anni il numero di strut-
ture ammesse ai controlli.

Nel mese di ottobre 2006 attra-
verso le pagine di CN Economia è
stata pubblicizzata la riapertura dei
bandi, che hanno riguardato alber-
ghi, ristoranti e agriturismi.

Le strutture che hanno ottenuto
il marchio condividono una serie di

caratteristiche fondamentali: l’im-
pegno per la qualità, l’efficienza e
la cortesia nel servizio, la traspa-
renza nel prezzo e un rigoroso ri-
spetto delle normative sanitarie e
ambientali.

A livello nazionale il progetto
Marchio di qualità coinvolge oltre
70 Camere di commercio. Nel
2006 l’iniziativa ha consentito la vi-
sita di oltre 10.000 strutture e la
certificazione di 1.693 alberghi,
1.323 ristoranti, 444 agriturismi e
altre tipologie turistiche quali bed
& breakfast, camping, happy hour.

Per la provincia di Cuneo sono
state certificate circa 200 strutture; il
31% sono alberghi, il 43% ristoranti
e il 26% agriturismi. La Camera di
commercio di Cuneo organizza per
lunedì 16 aprile alle ore 15.00, pres-
so la Sala contrattazioni di Cuneo, la
cerimonia di premiazione delle strut-
ture turistiche certificate, alle quali
verrà consegnata una targa in otto-
ne e una vetrofania da esporre all’e-

Energia pulita a Cuneo e dintorni
non è solo un banale slogan. Ma
scelte concrete, nella direzione giu-
sta. Abbiamo inquinato il mondo.
Bisogna cambiare strada, prima che
sia tardi, se già non è tardi.

Cuneo, dunque. Arriva il teleri-
scaldamento in città. Due centrali
termiche la scalderanno tutta. L’in-
quinamento sarà dimezzato in un sol
colpo. Si vivrà tutti meglio e si rispar-
mierà pure. Saranno sufficienti due
strutture, una a San Rocco Casta-
gnaretta, l’altra alla confluenza del
Gesso nello Stura. Quando accadrà?
Non subito, ma presto. Dovrà essere
approvato prima il nuovo Piano re-
golatore comunale. Poi due anni di
lavori e infine i primi allacciamenti.

Si prevede un risparmio di 25.000
tonnellate annue di emissioni di ani-
dride carbonica e di 10.000 tonnel-
late di petrolio (pari al consumo di

lio, nel 10% per chi usa olio combu-
stibile. Costo dell’opera 54 milioni di
euro, tempi di realizzazione 4 anni.

A Busca, intanto, l’imprenditore
Carlo Gregorio ha brevettato un si-
stema unico in Italia: i pannelli solari
che inseguono il sole. Un modo per
produrre energia con resa doppia ri-
spetto al solito. I pannelli seguono il
sole nei suoi spostamenti quotidiani
ma anche stagionali, strappandogli
maggiore energia.

Infine, novità sui monti. Pannelli
solari anche al Rifugio Dante Livio
Bianco, a 1900 metri, nell’alta Valle
Gesso. Impianto nuovo di zecca,
realizzato grazie al bando “Cai
Energia 2000” e alla ditta cuneese
“Green research&design”. Un altro
segnale importante di rispetto per
l’ambiente. Lassù non ci sono pol-
veri sottili. Ma il sole sì. E, dunque,
che il sole ci riscaldi.

quasi 20.000 auto). Con vantaggi
per la salute di tutti. Oltre che per i
portafogli. Già, perché anche a Cu-
neo, a due passi dalle montagne, il
riscaldamento civile fa i suoi danni,
che si sommano a quelli del traffico
automobilistico. Nel 2006 le polveri
sottili in città hanno superato per
123 giorni il limite imposto di 50 mi-
crogrammi per metro cubo. I van-
taggi economici sono calcolati in un
12% in meno per chi ha la caldaia a
metano, nel 18% per chi ha il gaso-

APPUNTAMENTO
CON LA “FOIRE”

Ed è stata, ancora, “Foire inter-
nationale”. La classica rassegna
sulla Baie des anges ha registrato,

tra il 10 ed il 19 marzo, la presenza
di uno stand predisposto dal Cen-
tro estero Alpi del mare sull’offerta
turistica nella nostra provincia. Per-
corsi nuovi e collaudati, opportu-
nità di soggiorno nelle valli, attrat-
tive invernali ed estive, pacchetti
per la permanenza in un’area ben
nota ai vicini d’oltralpe.

Da oltre 35 anni Cuneo è ospite
fissa alla Foire, in nome dei legami
forti con le genti della Costa azzur-
ra, spesso con radici che ricondu-
cono alle nostre aree alpine.

LA PIÙ GRANDE
FIERA
AGROALIMENTARE
DELL’ESTREMO
ORIENTE

Ha aperto i battenti il 13 marzo
e, sino al 16, ha registrato il con-
sueto, straordinario successo. Foo-
dex, la rassegna giapponese della

buona tavola, ha messo a segno,
anche per l’edizione 2007, la pre-
senza di 14 aziende piemontesi e
cuneesi in particolare. Per i sudditi
del Sol levante, ma anche per gli
operatori commerciali di Australia,
Malesia e Singapore, l’appunta-
mento ha espresso grande interes-
se per le nostre specialità, dalle fa-
rine agli antipasti, ai prodotti da

forno, dal pane ai dolci, alla pasta,
al vino, persino al caffè.

Sono ormai più di 20 anni che,
grazie alla presenza alla rassegna e
a incontri di altro genere, si vanno
consolidando spazi commerciali in
Giappone. L’operazione, di recen-
te, ha subito qualche rallentamen-
to, a seguito della perdita del po-
tere di acquisto da parte dello yen.
Ciò non toglie che gli ipotetici
clienti con gli occhi a mandorla
continuino a riservare sorprese,
mantenendo alto l’interesse per il
mercato.

LA FIERA DELLE
MACCHINE
AGRICOLE 

Dal 16 al 18 marzo la Fiera della
meccanizzazione agricola, manifesta-
zione clou del settore per il nord-ove-
st italiano, ha presentato il meglio,
con espositori provenienti da 20 di-
verse province. Interessante l’articola-

zione in “nuovo e usato”, pensato
per assecondare l’orientamento a
prolungare al massimo la vita di mac-
chinari che comportano investimenti
di rilievo e guardano all’agricoltura di
pianura, collina e montagna, al giar-
dinaggio e alla gestione del verde
pubblico. A far da sfondo alla rasse-
gna, una vetrina delle produzioni e
delle iniziative del territorio, dalle atti-

vità commerciali, alla gastrono-
mia, al turismo.

Il Centro estero Alpi del
mare della Camera di com-
mercio, nell’ambito del
programma, ha operato
un interessante intervento,
consistente nel supporto

alla presenza di una delega-
zione di importatori unghere-

si, aiutati nella ricerca di contatti
con gli espositori. Il tutto per favorire
l’export verso Paesi in cui l’agricoltura
ha ruoli di rilievo, nonostante l’arre-
tratezza dei macchinari utilizzati. Una
evoluzione in chiave moderna è, dun-
que, auspicata e perseguita.

TRA MARZO 
E APRILE: 
È VINITALY

La festa del vino, l’appuntamen-
to con la rassegna che insieme al
Vinexpo di Bordeaux rappresenta il
top mondiale quanto a vetrina del
mondo enologico, richiama, a Ve-
rona, dal 29 marzo al 2 aprile, il
meglio del comparto. Nel padi-
glione messo a disposizione da
Unioncamere Piemonte saranno
presenti, in 110 diversi moduli, ol-
tre 150 aziende, 110 delle quali
con radici cuneesi. Continua ad es-
sere forte, dunque, l’interesse per
la grande vetrina aperta sul nostro
e su altri continenti, in grado di ta-
stare il polso alle scelte e ai consu-
mi, di verificare la consistenza di un
trend che sta mostrando segnali di
leggera crescita e di registrare la
capacità di tenuta sul mercato da
parte dei nostri vini doc o docg.

La presenza sui mercati interna-
zionali delle realtà australiane, sud
africane e del sud e nord America,
caratterizzate da un avvio relativa-
mente recente che ha beneficiato
dell’esperienza maturata in Euro-
pa, pone interrogativi e induce a
mantenere alto il livello di guardia.

A Verona, calici levati in nome di
annate straordinarie, di vini eccel-
lenti, forti di tradizione e professio-
nalità incontestabili.

I tre grandi temi dell’economia
cuneese, dal turismo all’agroali-
mentare (vini compresi, natural-
mente), alla costruzione e commer-
cializzazione delle macchine agri-
cole, sono stati e continueranno ad
essere al centro dell’attenzione in
chiave promozionale nei progetti
2007 del Centro estero Alpi del
mare.

BORSE VINI 
IN PRIMAVERA

Ad inizio marzo due borse vini si
sono svolte a Dublino e Londra,
con esiti diversificati.

Interessantissimo il mercato ir-
landese, seppur condizionato da
accise elevate, motivate dall’impe-
gno nel contrastare il consumo di
alcoolici. Otto produttori del Cu-
neese hanno scoperto un mercato
piccolo, ma interessante, forte-
mente emergente.

Diversa la situazione rilevata a
Londra, dove il prodotto locale è
già noto, ma penalizzato da un in-
tasamento che lascia poco spazio.
Nella capitale inglese 13 aziende
hanno portato le loro doc e docg
nell’obiettivo di potenziare o avvia-
re la loro presenza. Si sono trovate
in una situazione concorrenziale vi-
vacissima.

NIZZA

Il prossimo 27 aprile si svolgerà
a Nizza, presso la Chambre de
commerce, l’assemblea annuale
dell’Eurocin GEIE. 

Nell’occasione sarà presentato il
Quaderno sui prodotti agroalimen-
tari dell’euroregione “Le Alpi del
mare - Les Alpes de la mer”.

La potenzialità produttiva di que-
sta vasta area è notevole, i territori
del Piemonte, della Liguria e della

Costa Azzurra hanno al loro attivo
una quantità innumerevole di pro-
dotti blasonati per caratteristiche di
qualità e genuinità: coltivazioni frut-
ticole, formaggi dop di fama inter-
nazionale, pesce, aromi, spezie, olio
di oliva, cereali, coltivazione di fiori,
di piante ornamentali… 

Il tutto ovviamente accompagna-
to da un’ampia selezione di vini pre-
giati doc e docg conosciuti e ap-

TOKYO
SAVIGLIANO
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prezzati sui mercati internazionali.
Il quaderno è il primo di una col-

lana dedicata a presentare e ap-
profondire le ricchezze e le pecu-
liarità delle Alpi del mare.

Per informazioni: 
Eurocin G.E.I.E.
tel. 0171/318712 
e-mail info@eurocin.eu 
sito web: www.eurocin.eu 

sterno della struttura. I nominativi
degli esercizi provinciali premiati
possono essere consultati sul sito in-
ternet camerale all’indirizzo
www.cn.camcom.it/marchiqualita.
L’elenco nazionale di tutte le struttu-
re certificate, redatto dall’Isnart e
presentato a Milano durante il Bit
2007, è stato inserito sul sito
www.10q.it. 

È in corso la stampa della Guida
provinciale che presenterà tutte le
aziende turistiche che hanno otte-
nuto il “Marchio di qualità”. 

Per informazioni: 
ufficio promozione 
tel.0171318818-758-822  
e-mail:
promozione@cn.camcom.it

Il 16 aprile premiazione in Sala contrattazioni  

Assegnati i nuovi 
marchi di qualità

Un’enciclopedia 
in video 

NIDI TRA 
LE AQUILE 

I rifugi ed i bivacchi delle
nostre montagne, negli anni,
hanno subìto notevoli trasfor-
mazioni per adeguarsi alle esi-
genze dei sempre più numero-
si escursionisti, migliorando
l’accoglienza e la possibilità di
soggiorno. L’Artic Video, ditta
di produzioni video-televisive,
dopo la prima edizione di “Ri-
fugi e bivacchi della provincia
di Cuneo”, sta lavorando ad
un nuovo progetto, patrocina-
to dalla Camera di commercio,
per gli appassionati che vo-
gliono approfondire la cono-
scenza della nostra realtà
montana. Composto da 10
dvd e da 5 libretti guida, dal ti-
tolo “Nidi tra le aquile: rifugi e
bivacchi del Cuneese”, sarà
presentato in occasione del
“Festival della montagna” di
Cuneo e integrerà la video-
enciclopedia “Montagne da
scoprire”.

DUBLINO/LONDRA

Un quaderno 
per i prodotti delle
Alpi del Mare

Energia pulita
a Cuneo e dintorni
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Cuneo, e Sara Origlia, di Genola. È
stato individuato anche il marchio,
scaturito da un concorso che ha
coinvolto tre classi del liceo artisti-
co Ego Bianchi del capoluogo. Lo
si renderà noto a maggio, nel cor-
so della premiazione.

Intanto si stanno raccogliendo
elementi per predisporre la docu-
mentazione da inviare a Roma. Già
definito il disciplinare, con l’elenco
minuzioso degli ingredienti e, so-
prattutto, la citazione circostanzia-
ta della meringhetta. È questo l’e-
lemento che, sino ad ora, ha regi-

Gli storici “Cuneesi al rhum”
cercano tutela ed ufficialità. Per
questo escono dalla loro nicchia
dorata di pralina simbolo del capo-
luogo della Granda e cercano l’Igp
a livello nazionale ed europeo. Le
procedure, ormai, sono avviate.
L’associazione, creata con il sup-
porto organizzativo della Camera
di commercio tra 12 operatori del
settore, ha come presidente An-
drea Arione, e il consiglio di ammi-
nistrazione costituito da Pier Gia-
como Beltramo, Luca Bergia, Mas-
simo Musso, tutti pasticceri di

geografica protetta. Per gli altri si
apre la strada a denominazioni di
fantasia, idonee a mantenere le
quote raggiunte sui mercati esteri,
senza creare confusione negli ac-
quirenti.

Tocca ora all’ente camerale met-
tere insieme gli interessi contrappo-
sti, da un lato seguendo il comples-
so iter burocratico per l’ottenimento
dell’indicazione geografica protetta,
dall’altro supportando il comparto
industriale nella ricerca di nuove de-
nominazioni o nello sviluppo di linee
dedicate di prodotto Igp.

strato posizioni diversificate tra ar-
tigiani, da un lato, e industriali dal-
l’altro. Mentre i primi, nel rispetto
delle caratteristiche originarie, vo-
gliono mantenere la presenza del
piccolo guscio in albume per rac-
cogliere il ripieno di crema pastic-
cera, cacao e rhum, i secondi pro-
pendono per l’eliminazione, ai fini
del confezionamento con macchi-
ne e della conservabilità prolunga-
ta. Stando così le cose, soltanto co-
loro che si atterranno al confezio-
namento in base ai criteri storici
potranno far uso della indicazione

La Camera di commercio di Cu-
neo, in collaborazione con Union-
camere Piemonte, ha avviato il pro-
getto “PICO: innovazione e com-
petitività del sistema Piemonte”
per promuovere la crescita della
competitività del sistema produtti-
vo locale attraverso l’innovazione. 

Il progetto prevede una serie di
visite da parte di esperti presso le
aziende, per supportarle nell’intro-
duzione di tecnologie adeguate ai
loro processi produttivi.

Verranno realizzati 12 check up
tecnologici, del valore unitario di
circa 1.000 euro, a totale carico del
sistema camerale, riservati unica-
mente alle aziende con sede in
provincia di Cuneo. 

La richiesta di adesione dovrà

pervenire entro il 16 aprile 2007,
utilizzando il modulo scaricabile dal
sito internet http://www.cn.cam-
com.it/innovazione, con le modalità
lì indicate.

Le domande saranno valutate
da esperti di Unioncamere in base
alla dimensione dell’azienda (con
preferenza per le Pmi), al fatturato
estero, alla capacità innovativa e
alla tipologia di prodotto per verifi-
care la rispondenza delle richieste
agli obiettivi del progetto.

Le prime dodici imprese in gra-
duatoria (in caso di pari merito
verrà data priorità alle richieste
delle aziende dei settori agro-ali-
mentare e meccanico) avranno di-
ritto ad un check up tecnologico
gratuito che si svolgerà nel perio-

do maggio - giugno 2007. 
Le aziende selezionate saranno

destinatarie di una serie di servizi
di approfondimento, quali seminari
tecnici, diffusione all’estero delle
capacità tecnologiche individuate,
ricerca di partner locali, organizza-
zione di incontri con imprese a li-
vello europeo. 

I dati personali raccolti saranno
trattati dalla Camera di commercio
di Cuneo nel rispetto della norma-
tiva sulla tutela e protezione dei
dati personali.

Per informazioni: ufficio relazioni
col pubblico e servizi alle imprese
tel: 0171/318.728-797-808   
fax: 0171/318829 
e-mail: urp@cn.camcom.it

risorse finanziarie necessarie per l´in-
novazione, per il miglioramento del-
le proprie conoscenze in campo tec-
nologico e per le attività di osserva-
zione tecnologica.

Collegandosi all’indirizzo http:
//www.cn.camcom.it/sportello.inno-
vazione si accederà alle pagine de-
dicate a offerte e richieste di tecno-

logia, attività di consulenza e assi-
stenza per accedere a finanziamenti
regionali e comunitari (in particolare
quelli relativi al nuovo Programma
quadro di ricerca e sviluppo della
Commissione europea), organizza-
zione e partecipazione a eventi in-
ternazionali mirati alla creazione di
partnership tecnologiche.

Partendo dalle pagine della stes-
sa sezione, ci si potrà iscrivere gra-
tuitamente ad una mailing list per
essere aggiornati sulle attività in cor-
so nei vari settori.

Informazioni e assistenza potran-
no essere richieste anche per posta
elettronica all’indirizzo innovazio-
ne@cn.camcom.it 

Novità sul sito internet della Ca-
mera di commercio di Cuneo: è sta-
ta creata un’area specifica per infor-
mare le imprese della provincia su
tematiche legate all’innovazione e al
trasferimento tecnologico. 

È un servizio a supporto delle im-
prese che non dispongono al loro
interno del capitale umano e delle

Il riconoscimento di “Eccellenza
artigiana” è attribuito dalla Regio-
ne alle imprese iscritte agli Albi
provinciali dell’Artigianato che
possiedono i requisiti previsti dai
disciplinari di produzione approvati
dalla Giunta regionale. Le imprese
premiate possono avvalersi del
marchio “Piemonte Eccellenza arti-
giana”, riconosciuto dalle Regione
Piemonte per valorizzare l’artigia-
nato artistico, tipico e tradizionale,
offrire ai consumatori un simbolo di
fiducia, comunicare la qualità delle

lavorazioni, rendere riconoscibili
prodotti e lavorazioni sui mercati
nazionali ed esteri. Il 16 marzo
scorso, presso la Sala Contrattazio-
ni della Camera di commercio a
Cuneo, sono state premiate 51 im-
prese, appartenenti a diversi setto-
ri di attività. Nell’alimentare, 3 ditte
hanno avuto il riconoscimento nel-
la categoria Cioccolato, caramelle,
torrone, 1 ditta per Gastronomia e
prodotti sottovetro, 2 ditte per pa-
sticceria e gelato. 

Nel settore manifatturiero, 

riconoscimenti
per legno (32 ditte), 
metalli comuni (2 ditte), metalli pre-
giati (1 ditta), restauro ligneo (5 dit-
te), stampa legatoria restauro (1 dit-
ta), tessile abbigliamento (2 ditte),
vetro (2 ditte). Le nuove “Eccellenze
artigiane” vanno ad aggiungersi alle
642 già presenti in provincia. 

L’elenco completo delle imprese
riconosciute è disponibile on line sul
sito della Regione Piemonte.

L’eccellenza artigiana
premiata a Cuneo

Presso la Camera di commercio
di Cuneo è attivo da tempo il servi-
zio di conciliazione tra consumatori
e imprese.

Dal 1° marzo 2007 e fino alla fi-
ne dell’anno è possibile usufruire
di questo servizio gratuitamente, a
condizione che l’incontro di conci-
liazione si concluda con un accordo
tra le parti.

Tale possibilità è stata prevista
per i consumatori, indipendente-
mente dal valore della lite, dal de-
creto 2 marzo 2006 del Ministero
delle attività produttive, ed è stata
estesa dalla Camera di commercio
di Cuneo anche alle imprese, per le
liti di valore inferiore a 25.000 euro.

Lo scopo dell’iniziativa è quello
di incentivare il ricorso allo stru-
mento della conciliazione, per age-
volare la ricerca di soluzioni rapide
e amichevoli alle diverse tipologie
di conflittualità che quotidiana-
mente contrappongono imprese e
consumatori nei settori più vari.

Per informazioni: 
ufficio regolazione del mercato
tel. 0171/318.812-814 
e-mail: 
conciliazione.arbitrato@cn.cam-
com.it

Nello scorso mese di febbraio si
sono conclusi positivamente i con-
trolli predisposti dall’ente camerale
sulle 12 aziende che partecipano al
Consorzio di tutela della Salsiccia
di Bra. 

Come previsto dal disciplinare di
produzione redatto dal Consorzio
per la tutela e la valorizzazione della
Salsiccia di Bra, la Camera di com-
mercio di Cuneo ha incaricato un
ispettore per l’effettuazione delle ve-
rifiche presso le aziende aderenti al
consorzio. Sono stati esaminati tutti
gli aspetti previsti dal piano dei con-
trolli, dalla documentazione tecnica
all’utilizzo di carni bovine e suine fre-
sche provenienti da allevamenti pie-

montesi fino alla produzione secon-
do la ricetta tradizionale braidese.

Nell’ultima fase, presso l’ente ca-
merale si è riunito il Comitato di cer-
tificazione della Salsiccia di Bra,
composto da rappresentanti delle
associazioni di categoria e dei con-
sumatori, che ha valutato i rapporti
predisposti dall’ispettore sugli esiti
dei controlli. A tutte le aziende inte-
ressate è stata confermata la certifi-
cazione.

Per informazioni: 
ufficio promozione 
tel. 0171/318.818/758/822 
e-mail: 
promozione@cn.camcom.it

Il numero massimo di partecipan-
ti al corso anche quest’anno è di
trenta persone. Le interessate sono
invitate a contattare al più presto la
segreteria del Comitato presso la
Camera di commercio.

Per informazioni e iscrizioni:
ufficio regolazione del mercato
tel. 0171/318.814–809
fax 0171/696581
e-mail: imprenditoria.femmini-
le@cn.camcom.it

Il Comitato per l’imprenditoria
femminile della provincia di Cuneo
nell’anno europeo delle pari oppor-
tunità si conferma particolarmente
attivo nel sostegno delle attività im-
prenditoriali “in rosa”.

Tra gli impegni in calendario l’or-
ganizzazione di un ciclo di incontri
formativi rivolto ad imprenditrici e
aspiranti tali, che si svolgerà nel
prossimo mese di maggio.

Questo secondo corso è stato
fortemente voluto dal Comitato, col
duplice intento di soddisfare le nu-

merose richieste che l’anno scorso
non è stato possibile accogliere, e di
approfondire argomenti specifici
della cultura d’impresa, alla luce del-
le segnalazioni emerse proprio du-
rante gli incontri del 2006. 

Se nel primo ciclo di incontri
(maggio-giugno 2006) sono state
affrontate le principali tematiche
della gestione di una giovane im-
presa, spaziando sui diversi aspetti
dell’attività aziendale, in questa
nuova edizione sarà approfondito il
tema della gestione economico-fi-

Il Ministro dello sviluppo economi-
co con decreto del 7 dicembre 2006
ha definito i criteri per la fissazione
delle tariffe metriche.

Dal 2000 le Camere di commercio
esercitano le funzioni metriche, appli-
cando i diritti di segreteria di 5 e 8 eu-
ro per le operazioni di verifica perio-
dica a domicilio. Diritti questi palese-
mente inadeguati a coprire i costi
sostenuti dagli enti camerali, che per
queste funzioni non beneficiano di al-
cun trasferimento statale. Per questo
la legge finanziaria del 2006 ne aveva
previsto la sostituzione con tariffe
proporzionate agli oneri effettiva-
mente sostenuti per il servizio. In un
settore così esteso e di così grande
impatto sull'economia nazionale, che
coinvolge operatori del commercio,
dell'industria, dell'artigianato e dell'a-
gricoltura e interessa strumenti asso-

lutamente eterogenei (dalla bilancia
elettronica alla tradizionale bascula,
dal peso a ponte alle autobotti, dal
distributore di carburante al converti-
tore di volumi di gas) è subito emersa
la necessità di individuare regole
omogenee tra le varie province.

Per questo è oggi al lavoro presso
Unioncamere nazionale un tavolo
tecnico che valuterà i parametri appli-
cativi per un piano tariffario idoneo,
da un lato, a coprire i costi sostenuti
dalle Camere di commercio e, dall’al-
tro, a garantire una adeguata tutela
della fede pubblica senza imporre
oneri eccessivi agli imprenditori.

Per informazioni: 
ufficio metrico
tel. 0171/67645
e-mail: 
ufficio.metrico@cn.camcom.it

Tariffe per le
funzioni metriche

Il “cuneese al rhum” verso l’Igp Pico: innovazione
e competitività
Adesioni entro il 16 aprile

Se
concili...
non
paghi!

A servizio di innovazione e
trasferimento tecnologico

CHECK UP TECNOLOGICI

PICO 
innovazione
e tecnologia

La salsiccia di
Bra è certificata

nanziaria dell’azienda. In particola-
re è previsto un dettagliato esame
della struttura e dei contenuti del
bilancio d’esercizio, del business
plan e relative modalità di redazio-
ne, e ampio spazio sarà dedicato
all’analisi di casi pratici. 

Il materiale didattico distribuito
durante le lezioni confluirà nella pre-
disposizione del 2° volume del “Ma-
nuale dell’imprenditrice”, che andrà
ad incrementare la bibliografia di
consultazione pratica a disposizione
delle imprenditrici. 

Il corso sarà articolato in 3 pome-
riggi formativi, il 7, 21 e 28 maggio,
con orario 14.00-18.00.

Imprenditoria femminile:
nuovo corso a maggio
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Eurosportello
Camera di Commercio
di Cuneo

tel. 0171 318758-746-818
fax 0171 696581
e-mail: 
eurosportello@cn.camcom.it

FONDI STRUTTURALI EUROPEI
2007-2013
I Fondi strutturali sono lo strumen-
to finanziario che l’Unione europea
ha attivato con l’obiettivo generale
della coesione economica e socia-
le. In pratica sono risorse impiega-
te per ridurre il divario tra le regioni
e le categorie sociali dell’Unione,
riequilibrando le disparità esistenti
a livello di sviluppo economico e di
tenore di vita.
Sulla base di queste valutazioni la
Commissione europea ha deciso
un processo di riforma della poli-
tica di coesione comunitaria per il
periodo 2007-2013.
La riforma è tesa a favorire inter-
venti strutturali più mirati sugli
orientamenti strategici dell’Unio-
ne, a focalizzare maggiormente
l’azione sulle regioni più svantag-
giate e a garantire un maggior
decentramento e un’attuazione
più snella, trasparente ed efficace
degli interventi.
Il percorso di ridefinizione, che ha
coinvolto alcuni settori chiave
della vita comunitaria, quali l’in-
novazione e l’economia della co-
noscenza, l’ambiente e la preven-
zione dei rischi, i servizi per il so-
stegno del l ’occupazione e
dell’inclusione sociale, è giunto al
termine nel luglio 2006 con l’ado-
zione da parte del Parlamento e
del Consiglio dell’Unione euro-
pea dei Regolamenti relativi ai
Fondi strutturali.
I principali strumenti di finanzia-
mento previsti sono tre:
1) FESR - Fondo europeo di svilup-
po regionale, che sostiene il cam-
biamento economico, il potenzia-
mento della competitività e la coo-
perazione territoriale in tutta
l’Unione, e ha come priorità la ri-
cerca, l’innovazione, la protezione
dell’ambiente e la prevenzione dei
rischi, oltre a sostenere gli investi-
menti infrastrutturali soprattutto
nelle regioni in ritardo di sviluppo;
2) FSE - Fondo sociale europeo,
destinato allo sviluppo delle risor-
se umane in coerenza con la stra-

tegia europea per l’occupazione,
e concentrato su quattro ambiti
chiave: accrescere l’adattabilità
dei lavoratori e delle imprese, mi-
gliorare l’accesso all’occupazione
e alla partecipazione al mercato
del lavoro, rafforzare l’inclusione
sociale combattendo la discrimi-
nazione e agevolando l’accesso
delle fasce deboli al mercato del
lavoro, promuovere partenariati
per la riforma nel campo dell’oc-
cupazione e dell’inclusione;
3) Fondo di coesione, che preve-
de interventi nei settori dell’am-
biente e delle reti di trasporti
transeuropee ed è rivolto agli Sta-
ti membri aventi un reddito nazio-
nale lordo inferiore al 90% della
media comunitaria (pertanto inte-
ressa i nuovi Stati membri, la Gre-
cia, il Portogallo e in fase transito-
ria la Spagna; mentre non riguar-
da l'Italia).
Il nuovo ciclo di programmazione
prevede un contesto più semplifi-
cato e trasparente rispetto a quel-
lo del ciclo appena finito, con l’a-
dozione di tre macro-obiettivi, in
parte coincidenti con quelli pre-
cedenti:
1) l’Obiettivo Convergenza (rical-
ca l'Obiettivo 1 del ciclo di pro-
grammazione 2000/2006), che
mira ad accelerare la convergenza
economica delle Regioni e degli
Stati membri meno avanzati ed è
considerato quello prioritario an-
che come entità delle risorse;
2) l’Obiettivo Competitività regio-
nale e occupazione (destinato alle
regioni e agli Stati membri diversi
da quelli in ritardo di sviluppo),
che propone tra le altre azioni
l’affermazione di un mercato del
lavoro incentrato sul concetto di
inclusione sociale;
3) il nuovo Obiettivo Cooperazio-
ne, che, sulla scia della positiva
esperienza dell’iniziativa INTER-
REG e delle altre iniziative comuni-
tarie transnazionali, è volto all’inte-
grazione equilibrata del territorio
europeo su tematiche di interesse
comunitario, attraverso programmi
congiunti di cooperazione tran-
sfrontaliera e transnazionale e reti
di scambio di esperienze.
Il Piemonte sarà toccato diretta-
mente dall’Obiettivo Competiti-
vità regionale e occupazione e
potrà inoltre partecipare alle azio-
ni previste dall’Obiettivo Coope-
razione territoriale europea.
Importante sottolineare che non
ci sarà più la divisione predefinita
in “zone” (obiettivo 2, phasing
out) come nei precedenti Fondi
strutturali, per cui gli eventuali
ambiti territoriali di attuazione
degli interventi potranno essere
scelti dalle Regioni con maggiore
flessibilità, sulla base della natura
del problema che si intende af-
frontare e degli obiettivi da realiz-
zare.

Servizi di sostegno a favore del-
le imprese e dell'innovazione 
Nel quadro del programma che
raggruppa varie attività esistenti
nell’Unione europea a favore delle
imprese e dell’ innovazione, la
Commissione invita a presentare
proposte per progetti volti a: 
- rafforzare le sinergie tra i partner
della rete tramite la fornitura di
servizi integrati; 
- mantenere e migliorare conti-
nuamente l'accesso, la prossimità,
la qualità e la professionalità dei
servizi integrati forniti dalla rete; 
- sensibilizzare, in particolare le
PMI, in materia di questioni di po-
litica comunitaria e di servizi offer-
ti dalla rete, in special modo sugli
aspetti ambientali e di eco-effi-
cienza delle PMI, nonché sulla po-
litica di coesione e sui fondi strut-
turali; 
- consultare le imprese e conosce-
re i loro pareri circa gli orienta-
menti politici comunitari; 
- far sì che la rete sia complemen-
tare ad altri fornitori di servizi con-
nessi; 
- ridurre l'onere amministrativo
per tutte le parti interessate.

Giovani idee cambiano l’Italia
Al via il bando di concorso per
l’assegnazione di contributi ai gio-
vani per la realizzazione di idee in-
novative, denominato “Giovani
idee cambiano l’Italia”. 
Il concorso è promosso e coordi-
nato dalla Presidenza del Consi-
glio dei Ministri – Dipartimento
per le politiche giovanili e le atti-
vità sportive, ed è alla sua prima
edizione. Si tratta di un’iniziativa
nuova, che mira a valorizzare e so-
stenere la capacità progettuale e
creativa dei giovani, attraverso l’e-
rogazione di contributi per un am-
montare complessivo di 2 milioni
di euro, impegnati sul Fondo na-
zionale per le politiche giovanili. 
Il bando è rivolto a tutti i giovani
cittadini italiani fra i 18 e i 35 anni,
che potranno partecipare organiz-
zandosi in gruppi di lavoro infor-
male composti da un minimo di
quattro persone. Verranno finan-
ziate le migliori idee progettuali ri-
guardanti le seguenti aree temati-
che: innovazione tecnologica, uti-
l i tà sociale e impegno civi le,
sviluppo sostenibile, gestione di
servizi urbani e territoriali per la
qualità della vita dei giovani. 
Ai vincitori verranno assegnati
contributi fino a un massimo di
35.000 euro. Le domande di can-
didatura dovranno pervenire entro
il 16 aprile 2007 al Dipartimento
per le politiche giovanili e le atti-

BANDI DI GARA E
FINANZIAMENTI

vità sportive.

Proposte e programma per la sa-
nità pubblica
La Commissione europea ha pub-
blicato l’invito a presentare pro-
poste per il 2007 nel quadro del
programma d'azione comunitaria
nel settore della sanità pubblica
(2003-2008) e il programma di la-
voro 2007, sempre relativo al pro-
gramma sanità pubblica.
Riassiumiamo brevemente gl i
obiettivi del programma:
- migliorare l’informazione e la co-
noscenza per lo sviluppo della sa-
nità pubblica;
- aumentare la capacità di reagire
rapidamente e in modo coordina-
to alle minacce per la salute;
- promuovere la salute e prevenire
le malattie tenendo conto dei fat-
tori determinanti per la salute me-
diante tutte le politiche e attività;
- assicurare un alto livello di tutela
della salute umana nella definizio-
ne e nell’applicazione di tutte le
politiche e attività comunitarie,
mediante la promozione di una
strategia sanitaria integrata ed in-
tersettoriale;
- affrontare le diseguaglianze in
materia sanitaria;
- incoraggiare la collaborazione
tra gli Stati membri nei settori co-
perti dall’art. 152 del Trattato.
La scadenza per la presentazione
delle proposte è fissata per il 21
maggio 2007.

OFFERTA DI MERCI E SERVIZI

Estonia
Rif. N. 200714300
Impresa specializzata nella produ-
zione di strutture in acciaio per l’in-
dustria petrolifera, del gas e del
carbone e di attrezzature per porti
e stazioni, ricerca agenti commer-
ciali e distributori.
Anno di fondazione: 1900
Fatturato: inferiore a 50 milioni di €
Addetti: inferiore a 249
Lingua di contatto: albanese, olande-
se, inglese, finlandese, ungherese,
italiano, giapponese, polacco, porto-
ghese, rumeno, spagnolo, ebraico

Belgio
Rif. N. 200714290
Impresa, certificata ISO9000, spe-
cializzata nella produzione di pelli-
cole auto-adesive, solventi per la
stampa e prodotti laminati per la
realizzazione di insegne, ricerca di-
stributori in Europa. Tutti i prodotti
sono conformi alla normativa co-
munitaria RoHS.
Anno di fondazione: 1969
Fatturato: inferiore a 50 milioni di €
Lingua di contatto: inglese, france-
se, tedesco, ceco, olandese

DALLE RETI BRE E VANS
RICHIESTE E OFFERTE

DAL MONDO

Società di servizi consulenziali per
le imprese (contabilità, manage-
ment, registrazione marchio, aspet-
ti fiscali), localizzata a Funchal (Isola
di Madeira) ricerca società simili
europee per cooperazione incro-
ciata nell’offerta dei propri servizi.
Anno di fondazione: 2006
Addetti: non superiore a 9
Lingue di contatto: portoghese, in-
glese, francese, italiano

RICHIESTA DI MERCI E SERVIZI

Grecia
Rif. N. 200611916
Impresa specializzata nell’imbotti-
gliamento di vino (anche frizzante)
ricerca produttori di materiale per
imbottigliamento (tappi in plastica,
in metallo e gabbiette) per accordi
commerciali.
Anno di fondazione: 1997
Fatturato: inferiore a 2 milioni di €

Addetti: inferiore a 10
Lingue di contatto: inglese, greco

Francia
Rif. N. 200714108
Impresa, certificata ISO9001, di
fabbricazione e installazione di
macchinari per fonditori di allumi-
nio è interessata ad accordi com-
merciali con fornitori di parti salda-
te in acciaio inossidabile. Il fornito-
re deve essere in grado di offrire
una vasta gamma di parti, ovvero
con una dimensione variabile tra
20 kg ed alcune tonnellate. Il primo
ordine è previsto per aprile 2007.
L’impresa è molto nota nel settore
e possiede una tecnologia d’avan-
guardia.
Anno di fondazione: 1947
Addetti: oltre 50
Lingue di contatto: francese, ingle-
se

Germania
Rif. N. 200714111
Società commerciale di distribuzio-
ne sul mercato tedesco di additivi
per l’industria alimentare e di ma-
terie prime per l’industria cosmeti-
ca e farmaceutica è interessata ad
accordi commerciali e di distribu-
zione con imprese europee produt-
trici in questo settore.
Anno di fondazione: 1983
Addetti: 10
Lingue di contatto: tedesco, ingle-
se

Grecia
Rif. N. 200611802
Impresa specializzata nella fabbri-
cazione di congelatori e refrigera-
tori in genere (varie tipologie com-
presi gli espositori), refrigeratori
per vini, desidera contattare impre-
se europee del settore per accordi
di distribuzione incrociata e anche
accordi tecnici.
Anno di fondazione: 1959
Fatturato: inferiore a 50 milioni di €
Addetti: inferiore a 249
Lingua di contatto: inglese

Germania
Rif. N. 200714171
Impresa commerciale specializzata
in prodotti medicali e ortopedici ri-
cerca agenti/venditori interessati a
un prodotto di recente sviluppo. Si
tratta di un letto per anziani e por-
tatori di handicap che si alza e ab-
bassa automaticamente, venendo
così incontro alle esigenze della
persona. Si trasforma inoltre in co-
moda poltrona. Destinatari ideali
sono case di riposo, centri per ria-
bilitazione, distributori di attrezza-
ture sanitarie, ortopediche, ausili
per disabili e simili.
Addetti: inferiore a 9
Lingue di contatto: inglese, tedesco

Croazia
Rif. N. 200714294
Impresa di fabbricazione di arredi
in pietra artificiale tipo pannelli per
finestre, rivestimenti per pareti e
pavimenti, tavoli in diverse dimen-
sioni, ricerca distributori sul merca-
to europeo.
Anno di fondazione: 2003
Lingua di contatto: inglese

Bulgaria
Rif. N. 20070206085
Impresa di produzione pellet in le-
gno e di brichetti in carbonella, le-
gno da ardere, carbonella e anche
articoli per arredi è interessata ad
accordi commerciali con distributo-
ri e anche accordi per joint-ventu-
re, subfornitura. Contatti preferen-
ziali sono con imprese di dimensio-
ni tra 10 e 240 addetti e con
esperienza nel settore.
Anno di fondazione: 1994
Fatturato: non superiore a 2 milioni di €
Addetti: non superiore a 49
Lingua di contatto: inglese

Turchia
Rif. N. 200714201
Impresa tessile specializzata nella
produzione di pigiami, t-shirt, ca-
micie da notte, biancheria intima,
per donna, uomo e bambino, è in-
teressata ad accordi commerciali
sul mercato europeo tramite agenti
e/o distributori.
Anno di fondazione: 2000
Fatturato: non superiore a 2 milioni di €
Lingua di contatto: inglese

Repubblica Ceca
Rif. N. 200714302
Società di servizi outsourcing per lo
sviluppo di software, specializzata in
tecnologie Microsoft, Java PHP, My-
SQL, crea applicazioni anche per i si-
stemi Linux e Mac OS X, e sviluppa
programmi informatici in tutto il
mondo, specialmente per gli USA.
Ricerca contratti di subfornitura e
collaborazioni con altri operatori IT.
Anno di fondazione: 2006
Addetti: non superiore a 9
Lingue di contatto: inglese, france-
se, ebraico

Portogallo
Rif. N. 200714238

NOTIZIE FLASH 
DALL’UNIONE EUROPEA

• Forum europeo sulla mobilità 
L’11 e il 12 aprile si terrà a Torino
l’European Mobility Forum. 
La manifestazione di due giorni

intende contribuire alla divulgazione di informazioni sulle più recenti
tecnologie dell'informazione e della comunicazione (TIC) per la mo-
bilità sostenibile e l'infomobilità. 
Il forum mira a offrire ai partecipanti una comprensione più ap-
profondita delle tendenze emergenti, in termini sia di ricerca e svi-
luppo (R&S) sia di prodotti e servizi, nel settore delle applicazioni svi-
luppate per la movimentazione di veicoli, merci e persone e delle
pertinenti infrastrutture tecnologiche. 
Un altro obiettivo dell'edizione 2007 della manifestazione è stimola-
re il coinvolgimento delle grandi aziende nelle piattaforme tecnolo-
giche europee TIC al fine di potenziare la partecipazione delle picco-
le e medie imprese ai progetti di ricerca dell’Unione europea.
Nel corso del secondo giorno della conferenza, un'iniziativa di inter-
mediazione aiuterà i partecipanti a individuare potenziali partner tec-
nologici attivi nel settore. 

• Procedura di notifica nell’ambito dell’Accordo TBT 
La Direzione Generale Imprese e industria ha organizza per il 29 mar-
zo una conferenza dal titolo “Procedura di notifica nell’ambito del-
l’Accordo TBT: uno strumento per prevenire nuove barriere tecniche
al commercio”. Lo scopo dell’evento è spiegare a tutti gli interessati
la nuova procedura di notifica stabilita dall’accordo dell’Organizza-
zione mondiale del commercio (OMC) sulle barriere tecniche al com-
mercio (TBT, Technical barriers to trade). Le barriere tecniche si diffe-
renziano dalle barriere tariffarie in quanto istituiscono standard quali-
tativi o quantitativi tali da bloccare, in alcuni casi, la distribuzione di
un prodotto in un determinato mercato. 

I CONTRIBUTI EROGATI 
DALLA CAMERA DI COMMERCIO
La Camera di commercio di Cuneo gestisce due tipologie di contri-
buti: quelli in conto capitale e quelli in conto interessi.
I contributi in conto capitale consistono in un apporto a fondo perdu-
to, generalmente calcolato in percentuale delle spese ammissibili,
senza prevedere restituzione di capitale o pagamento di interessi.
I contributi in conto interessi consistono nella riduzione del tasso di
interesse passivo applicato a un mutuo stipulato con numerosi istitu-
ti di credito convenzionati. 
Le agevolazioni previste variano a seconda del settore di apparte-
nenza delle imprese e dell’importanza dell'iniziativa proposta.

È possibile controllare i bandi in ordine di scadenza e scaricarne i te-
sti e i moduli di domanda da utilizzare per le richieste all’ufficio Pro-
mozione camerale all’indirizzo www.cn.camcom.it/contributi.

È NATO IL CENTRO ESTERO PER
L’INTERNAZIONALIZZAZIONE
È stata costituita il 19 dicembre scorso la società consortile per azioni
“Centro estero per l’internazionalizzazione del Piemonte”. La Regione
Piemonte e il sistema camerale piemontese, soci paritetici, detengono il
95,24% del capitale sociale. La società è nata con l’obiettivo di razionaliz-
zare e coordinare gli interventi in materia di internazionalizzazione, unifi-
cando così ruoli e competenze prima suddivisi tra Centro estero delle Ca-
mere di commercio piemontesi, ITP (Invest in Turin and Piedmont), Agen-
zia turistica regionale.  Un passo decisivo nell’affrontare un tema così
strategico per le imprese piemontesi, che la Regione ha significativamen-
te scelto di intraprendere insieme alle Camere di commercio. Presidente
del Consiglio d’amministrazione è Camillo Venesio, mentre Ferruccio
Dardanello è uno dei vicepresidenti, con delega specifica all’agroalimen-
tare, settore di punta per il Piemonte e per la provincia di Cuneo.



PROGETTO PICO: INNOVAZIONE E COMPETITIVITÀ
DEL SISTEMA PIEMONTE

Vuoi promuovere la crescita della tua impresa 
attraverso l’innovazione?

Richiedi una visita da parte di esperti presso la tua azienda, per supportarla 
nell’introduzione di tecnologie adeguate ai suoi processi produttivi.

check up tecnologici a totale carico 
del sistema camerale

ADESIONI ENTRO IL 16 APRILE 2007

● per posta ordinaria alla Camera di commercio di Cuneo - Ufficio relazioni 
con il pubblico e servizi alle imprese - via Emanuele Filiberto n. 3 - 12100 CUNEO 

● per fax al n. 0171. 69.65.81 
● per e-mail, unicamente da casella di posta certificata, 
all’indirizzo protocollo@cn.legalmail.camcom.it

modulo scaricabile da http://www.cn.camcom.it/innovazione

Le domande saranno valutate da esperti di Unioncamere in base alla
dimensione dell’azienda (con preferenza per le PMI), al fatturato estero,
alla capacità innovativa e alla tipologia di prodotto per verificare la
rispondenza delle richieste agli obiettivi del progetto.
Le prime dodici imprese in graduatoria avranno diritto ad un check up
tecnologico gratuito che si svolgerà nel periodo maggio–giugno 2007. 

Per informazioni:
ufficio relazioni con il pubblico e servizi alle imprese
tel. 0171/318728-797-808
e-mail: urp@cn.camcom.it   
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